CAPITOLATO D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA MEDIANTE BUONI PASTO PER IL PERSONALE DIPENDENTE
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ART. 1 – OGGETTO DEL SERVIZIO

L'appalto ha per oggetto l'affidamento del servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo di buoni pasto, da erogarsi  ai dipendenti del Comune di Pomigliano D’Arco (di seguito “Ente”).

Il servizio dovrà essere erogato attraverso una rete di esercizi convenzionati direttamente con la Società appaltatrice (di seguito “Ditta”) tutti necessariamente in possesso dei requisiti previsti all’art. 285, comma 3 D.P.R. 207/2010, la quale abbia come oggetto sociale l’esercizio dell’attività finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di mensa, sia pubblica che privata, a mezzo di buoni pasto.
ART. 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO
L'importo presunto dell’appalto è previsto fino al raggiungimento dell’importo previsto a base d’asta di € 193.000,00 (oltre IVA), calcolato sul valore facciale del buono pasto di € 7,00 e  € 5,29  e su un numero di  dipendenti pari a 190 unità. Tale importo potrebbe subire variazioni nel corso della durata del contratto sia in relazione all’eventuale diverso fabbisogno dell’Ente, sia in relazione ad eventuali modificazioni del valore facciale del buono pasto.
ART. 3 - DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà decorrenza dal 1° Aprile 2013 e  fino al 30 aprile 2014 e fino al raggiungimento della base d’asta.
ART. 4 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
Il servizio dovrà essere assicurato nel territorio del comune di Pomigliano d’Arco e della provincia di Napoli.

Il valore facciale del buono pasto è di € 7,00 e € 5,29, qualora a seguito di accordi interni all'Amministrazione il valore facciale del buono venisse modificato, lo sconto offerto dovrà essere applicato sul nuovo valore stabilito.

I buoni pasto:

· consentono all’utilizzatore di ricevere un servizio sostitutivo di mensa di importo pari al valore facciale del buono pasto, pari ad € 7,00 o  € 5,29;

· costituiscono il documento che consente all’esercizio convenzionato di provare l’avvenuta prestazione nei confronti della società di emissione;

· non sono cedibili, commercializzabili, cumulabili o convertibili in danaro;

· sono utilizzabili esclusivamente per l’intero valore facciale.
  I predetti buoni dovranno riportare:

· il codice fiscale o la denominazione dell’Ente;
· la ragione sociale e il codice fiscale della Ditta;

· il valore facciale espresso in valuta corrente;
· il termine temporale di utilizzo;

· uno spazio riservato all’apposizione della data di utilizzo, della firma dell’utilizzatore e del timbro dell’esercizio convenzionato presso il quale il buono pasto viene utilizzato;
· la dicitura nel retro “il buono pasto non è cumulabile, né cedibile, né commercializzabile, né convertibile in danaro; può essere utilizzato solo se datato e sottoscritto dall’utilizzatore”.
I buoni pasto raggruppati in carnet, composti da un numero di buoni variabile, e numerati in ordine progressivo, saranno consegnati nel quantitativo predeterminato mensilmente dall’ufficio competente.

La consegna dovrà essere eseguita nel termine massimo di 7 (sette) giorni lavorativi dalla richiesta.
Le spese di imballo, trasporto e consegna sono a totale carico della Ditta.

  La Ditta dovrà assicurare per tutta la durata del contratto un numero di esercizi convenzionati pari a quello dichiarato in sede di offerta.


La Ditta dovrà comunicare immediatamente all'Ente la eventuale, motivata, risoluzione dei contratti con gli esercizi convenzionati, provvedendo alla loro sostituzione con altri esercizi; in questa ipotesi, l'Ente, entro il termine perentorio di giorni 10 dal ricevimento della comunicazione, potrà esprimere il proprio motivato dissenso.

ART. 5 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE


L’appalto sarà aggiudicato in favore della Ditta che avrà prodotto l'offerta economicamente più vantaggiosa tenendo conto dei seguenti criteri:

a) Prezzo: fattore ponderale punti 40

Il punteggio massimo di punti 40 verrà attribuito all’offerta con il prezzo più basso, in ragione della percentuale di sconto applicata sul valore facciale del buono pasto fissato in euro 7,00 al netto dell’I.V.A. Tale percentuale si applicherà in fattura anche ai buoni del valore di euro 5,29.
Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla seguente formula:

Prezzo Minimo Offerto

                                                      _______________________    x  40

Prezzo Singola Offerta

b) Corrispettivo di rimborso dei buoni pasto agli esercizi convenzionati: fattore ponderale punti 15

Il punteggio massimo di punti 15 verrà attribuito all’offerta che prevede da parte della società di emissione il rimborso del buono pasto più elevato all’esercizio convenzionato sul valore facciale di 7,00 Euro.

Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula:

Rimborso Singola Offerta

                                                      _________________________    x  15
Rimborso Massimo

Per una migliore comprensione della attribuzione del punteggio specifichiamo che si intende:

Rimborso Singola Offerta: Valore facciale del buono meno commissione percentuale media applicata o da applicare alla rete di esercizi convenzionati, detratto dell’aliquota I.V.A. del 10,00%.

Rimborso Massimo: Valore facciale del buono meno la minore commissione percentuale media applicata o da applicare alla rete di esercizi convenzionati, detratto dell’aliquota I.V.A. del 10,00%.

Esempio di calcolo: Valore facciale buono pasto = € 7.00
Commissione media comprensiva di eventuali addendum contrattuali che includano una commissione sul valore facciale = 5%
Aliquota I.V.A. agli esercizi convenzionati=10%

7,00€ – 5% = 7€–0,35 = 6,65€
                                      6,65 € – 10% (IVA 10%) = 6.65€– 0.60€=  6.05 €
La veridicità di quanto dichiarato sarà verificata al momento della presentazione dell’elenco degli esercizi convenzionati così come indicato al successivo punto c).
c) Rete degli esercizi: fattore ponderale punti 15
Il punteggio massimo di punti 15 verrà attribuito all’offerta recante un numero di almeno 2500 esercizi convenzionati (come da onere della prova) o da convenzionare, presenti sul territorio del Comune di Pomigliano d’Arco e provincia di Napoli, di cui almeno 20 locali sul territorio del Comune di Pomigliano d’Arco.
Alle offerte recanti un numero di esercizi inferiore verrà attribuito un punteggio direttamente proporzionale secondo la seguente formula:

Numero Esercizi Singola Offerta

____________________________________  x15
2500
La stipula del contratto è subordinata alla circostanza che l’impresa aggiudicataria fornisca prova, entro 15 giorni dall’aggiudicazione, di aver attivato il numero di convenzioni con esercizi indicate in sede di offerta. Se la prova non viene fornita, l’impresa decade dall’aggiudicazione e il servizio viene affidato all’impresa che segue in graduatoria, soggetta alle medesime verifiche. 
A tal fine l’impresa aggiudicataria dovrà fornire l'elenco, autocertificato ai sensi della normativa vigente, degli esercizi pubblici convenzionati con l’indicazione della ragione sociale o il nome del locale, l’indirizzo, la tipologia, il comune di appartenenza e la commissione di rimborso percentuale applicata. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, a ulteriore conferma dell’attivazione e/o dell’esistenza delle convenzioni attivate con gli esercizi, copia del contratto di convenzione stipulato con gli stessi. Onere della prova saranno valide le convenzioni stipulate negli ultimi 36 mesi dalla data di presentazione delle offerte, per quelle antecedenti a tale periodo saranno prese in considerazione ed oggetto di punteggio solo se hanno fatturato alla ditta partecipante negli ultimi dodici mesi, (alla ditta partecipante potrà essere richiesto il protocollo progressivo IVA delle fatture rientranti nei criteri) oppure se si tratta di nuove convenzioni purchè stipulate entro 15 gg. successivi dall’aggiudicazione provvisoria in tutti i casi previsti devono comunque essere ubicati sul territorio del Comune di Pomigliano d’Arco (almeno 20  esercizi ) e nell’intera provincia di Napoli;

d) Progetto tecnico: fattore ponderale max 20.
Il punteggio massimo sarà attribuito sulla base di un progetto tecnico dettagliato ed esaustivo presentato da ciascuna società concorrente che meglio risponda alle esigenze organizzative dell’Ente, anche in relazione alle proposte di soluzioni innovative, che rendano il servizio richiesto ancor più funzionale. Nella valutazione dei punteggi da attribuire al progetto, si terrà conto dei seguenti parametri e criteri : 

Punti 20 così suddivisi:

· Punti 5: Gestione del servizio e modalità di assistenza offerte all’ufficio che intratterrà rapporti con l'aggiudicataria durante l'esecuzione del contratto, 

· Punti   3:   Migliore soluzione elettronica proposta (Smart Card);

· Punti 3: Modalità di ricarica dei buoni pasto con riferimento al livello di informatizzazione adottato (Smart Card); 

· Punti 9: Altri elementi di miglioramento delle condizioni minime per l'espletamento del servizio richieste nel capitolato con riferimento, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, attribuendo per ciascun punto seguente un punteggio massimo di 1,50 punti:

· aggiornamento dell'elenco degli esercizi convenzionati;

· fruibilità di collegamenti informatici; 

· attivazione di servizi “on line“;

· sistemi tempestivi di blocco e rimborso dei buoni pasto elettronici, nel caso di furti o smarrimenti (Smart Card);
· composizione rete e tipologia locali;

· ulteriori elementi di vantaggio a favore dei dipendenti sconti e agevolazioni

e) Termini di pagamento agli esercizi convenzionati punteggio massimo 10
Saranno attribuiti 10 punti alle offerte che prevedono un pagamento agli esercizi convenzionati in un qualunque termine inferiore a 45 giorni dalla data di ricevimento della fattura; saranno attribuiti 5 punti alle offerte che prevedono un pagamento in un qualunque termine compreso tra i 45 giorni ed i 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura; sarà attribuito 1 punto alle offerte che prevedono un pagamento in un qualunque termine compreso tra i 61 giorni ed i 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura; saranno attribuiti 0 punti alle offerte che prevedono un pagamento in un qualunque termine superiore ai 91 giorni dalla data di ricevimento della fattura.
I termini dei pagamenti potranno essere controllati dall’Ente da quanto si evince dalle convenzioni stipulate e dai calendari ristoratori approntati dalle ditte partecipanti.

ART. 6 - OBBLIGHI A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA
La ditta aggiudicataria, nell’espletamento del servizio, dovrà:
· garantire l’adozione di idonee misure antifalsificazione e di tracciabilità del buono pasto;

· essere in possesso delle autorizzazioni richieste dalla legge per la prestazione del servizio oggetto del contratto e mantenerle per tutta la durata del contratto;

· garantire il servizio di mensa ai dipendenti dell’Ente, attraverso la rete di esercizi convenzionati, dietro presentazione del buono pasto; 
· garantire che i predetti buoni pasto diano diritto alla consumazione di un pasto di pari valore presso gli esercizi di cui sopra;
· consegnare i buoni pasto entro 7 (sette) giorni lavorativi dalla richiesta avanzata dall’ufficio competente dell'Ente, raggruppati in appositi carnet, composti da un numero di buoni variabile, numerati in ordine progressivo;
· garantire che i locali e/o gli esercizi convenzionati siano tutti provvisti dei requisiti e delle autorizzazioni prescritti dalle leggi vigenti in materia;
· garantire la permanenza delle condizioni igieniche di sicurezza nei locali degli esercizi convenzionati;

· garantire per tutta la durata del contratto un numero di esercizi convenzionati pari a quello dichiarato in sede di offerta;

· esonerare l’Ente da ogni responsabilità in merito ai rapporti intercorrenti tra la ditta appaltatrice e gli esercizi con quest'ultima convenzionati.

· fornire, periodicamente e dietro semplice richiesta, l'elenco aggiornato degli esercizi convenzionati;

· ottemperare alle richieste formulate dall’Ente riguardo all'istituzione di ulteriori esercizi, qualora quelli convenzionati non fossero in grado di assolvere in maniera soddisfacente le esigenze dei dipendenti;

· comunicare immediatamente all'Ente la eventuale, motivata, risoluzione dei contratti con gli esercizi convenzionati, provvedendo alla loro sostituzione con altri esercizi; in questa ipotesi, l'Ente, entro il termine perentorio di giorni 10 dal ricevimento della comunicazione, potrà esprimere il proprio motivato dissenso;

· rimborsare i buoni pasto non utilizzati in possesso dell’Ente o dei suoi dipendenti entro trenta giorni dalla data di richiesta di rimborso, purché resi entro 30 giorni dalla data di scadenza indicata sul buono.
ART. 7 – CAUZIONE



La ditta aggiudicataria, preventivamente alla stipulazione del contratto, dovrà costituire, a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni scaturenti dallo stesso, un deposito cauzionale nella misura del 5% dell’importo annuo presunto (al netto dell’IVA), a mezzo di fidejussione bancaria o assicurativa. La cauzione resterà vincolata fino al termine del rapporto contrattuale e sarà svincolata allo scadere del medesimo.

ART. 8 - ASSICURAZIONE


L’impresa aggiudicataria deve essere provvista per tutta la durata del contratto delle seguenti polizze assicurative 

· responsabilità civile verso terzi con massimale non inferiore a € 1.000.000,00 per ogni sinistro con il limite di € 500.000,00 per ogni persona e di € 500.000,00 per danni a cose, legati all'utilizzo di buoni pasto;

· a copertura dei rischi "in itinere" con un massimale non inferiore a € 100.000,00 in caso di morte per persona e non inferiore a € 100.000,00 in caso di invalidità permanente, legati all’utilizzo dei buoni pasto.

ART. 9 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI


Ogni consegna dei buoni sarà accompagnata da fattura riepilogativa riportante:

· il riferimento all’ordinativo emesso dall’Ente;

· il numero totale dei buoni effettivamente consegnati, con l’indicazione della relativa numerazione della serie;

· il controvalore totale ottenuto dal numero dei buoni moltiplicato il loro valore facciale unitario e dedotto lo sconto praticato dall’impresa aggiudicataria in sede di gara;

· l’assoggettamento dell’aliquota IVA nella misura stabilita dalla legge.


Il pagamento delle fatture, previa attestazione da parte dell’Ufficio competente della regolare esecuzione delle prestazioni, sarà eseguito entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura.

ART. 10 - INADEMPIENZE E PENALITA’



La ditta aggiudicataria non può sospendere o interrompere il servizio con propria decisone unilaterale, in nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con l’Ente. Nell’ipotesi di sospensione e/o interruzione unilaterale ingiustificata del servizio per un periodo superiore a 10 giorni sarà applicata una penale pari al 5% dell’importo del valore dei buoni pasto utilizzati in un mese dagli uffici di tutta dell’Ente, rapportato alla media del trimestre precedente, fatta salva la risoluzione anticipata del contratto.


In caso di ritardata o mancata o irregolare consegna dei buoni pasto, la ditta sarà assoggettata ad una penale pari al 5% del valore degli stessi.


Nel caso di errori nella composizione dei plichi o nella spedizione dei buoni pasto l’impresa si impegna ad effettuare una nuova fornitura entro 5 gionri lavorativi dalla data di contestazione della errata consegna, senza costi aggiuntivi per l’Ente.
ART. 11 – RESCISSIONE E RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO


L’Ente ha la facoltà di richiedere la risoluzione anticipata del contratto nei seguenti casi:

a) in caso di unilaterale sospensione e/o interruzione del servizio senza valide giustificazioni per un periodo superiore a 10 giorni;
b) qualora l’impresa risulti sprovvista delle autorizzazioni e delle licenze richieste dalla legge per le prestazioni dei servizi oggetto del contratto;

c) in caso di mancata comunicazione di cessione dell’impresa;

d) in caso di cessazione dell’attività;

e) in caso di fallimento.


La risoluzione del contratto nei casi di cui al presente articolo comporterà l’incameramento del deposito cauzionale oltre all’eventuale risarcimento del maggior danno.



L’ente ha la facoltà di richiedere la rescissione del contratto qualora l’offerta Consip, nel momento in cui sarà operativa la convenzione, sia più vantaggiosa ai sensi del decreto legge del 6 luglio 2012 n° 95 art.1 co. 13, potrà a sua discrezione migliorare lo sconto per uniformarsi ai nuovi parametri prezzo-qualità offerti dalla Consip, in caso contrario entro 15 giorni dal diniego l’Ente potrà recedere dal contratto senza penale alcuna.

ART. 12 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO



E’ fatto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere o subappaltare in tutto o in parte il contratto sotto pena di immediata risoluzione, di incameramento della cauzione e del risarcimento del danno.

ART.13 – SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese di stipula e di esecuzione del contratto sono a totale carico della ditta aggiudicataria.

ART. 14 – FORO COMPETENTE



Per qualsiasi controversia è competente in via esclusiva l’autorità giudiziaria del Foro di Napoli.
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